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Il drammatico annunciò 
nel comunicato 
n. 9 dei «brigatisti» 

ROMA - Il tosto del conili-
nicato n. f) dolio Br è giunto 
sui tavoli delle redazioni dei 
(«tornali poco dopo lo Ili di 
ieri. Stessa macchina da seri 
vere. - - questa l'impressione 
a un primo esame degli c-
sperti — stesso dattilografo 
dc^ i 8 comunicati che hanno 
preceduto il messaggio di ie-
ri; identica l'impaginazione. 
comuni gli errori nella suddi 
visione delle sillabe nell'an 
dare a capo, la doppia spa
ziatura tra il punto e l'inizio 
della frase successiva, l'uso 
di certe maiuscole. 

Il comunicato si apre con 
l'annuncio che « la battaglia 
iniziata il |f> marzo con la 
cattura di Aldo Moro è ar
rivata alla .sua conclusione ». 
I.a fine del messaggio, con 
il riferimento alla esecuzio
ne del presidente del consi
glio n.i/.iouale de. chiarirà 
JMH a (|iiale efferata ((inclu
sione si riferiscono ^h as
sassini delle brigate m-sse. 
DojKi aver ricordato che il 
« processo pO|H)lare > inten
tato ad Aldo Moro si era 
concluso con una .senten/a 
di morte, il comunicato prò 
segue affermando che a 
t quanti tra i suoi compari 
della DC. del governo o dei 
complici che lo sostengono 
chiedevano il suo rilascio. 
abbiamo fornito una po-.si 
bilità, l'unica praticabile, 
ma nello stesso teni|M> con 
ereta e reale:.. . la libertà 
l>cr 13 combattenti comunisti 
imprigionati nei lager dello 
Stato imperialista ». t La li 
berta - - dice il comunicato 
riportando queste parole in 
maiuscolo — in cambio della 
libertà >. 

Infame 
ricatto 

A questo punto il comuni 
cato fa riferimento al ri
fiuto opposto all'infame ri
catto delle Br sostenendo che 
« la risposta della I)C, del 
suo governo e dei complici 
che lo sostengono, è arri
vata con tutta chiarezza, e 
più che con le parole e con 
le dichiarazioni ufficiali, la 
hanno data i fatti, con la 
violenza controrivoluzionaria 
che la cricca al servizio del
l'imperialismo ha scagliato 
contro il movimento prole
tario >. K'. appena il caso 
di ricordare che noi giorni 
successivi al rapimento altro 
sangue è stato cortamente 
versato, con morti e feriti. 
ina proprio e soltanto per i 

vili agguati elio le Br hanno 
teso anche do|>o l'eccidio di 
viii Fani. 

Il comunicato si dilunga |xii 
in una serie di farneticanti 
affermazioni. Pretende di 
paragonare le operazioni di 
polizia decise dopo il rapi
mento e il massacro della 
scorta, ai rastrellamenti del 
le SS; attacca i recenti prov 
vedimenti per lu lotta con 
*ro il terrorismo che « con 
la lurida collaborazione dei 
berlingueriani » dovrebbero 
annientare la resistenza pro
letaria. rendendo istituzio
nali e « legali » l.i tortura e 
gli ass,issimi dei sieari del 
regime, degli arresti di cen
tinaia di militanti comunisti. 

* l.o stiito delle multina
zionali — prosegue ' il co
municato - - ha rivelato il 
suo vero volto senza la ma
schera giottesca della demo
crazia formale: è quello del
la controrivoluzione imperia
lista armata, del terrorismo 
dei mercenari in divisa, del 
genocidio politico delle fori»? 
comuniste ». Dopo aver af
fermato che i la ferocia e la 
violenza sanguinili'.a che il 
regime scaglia contro il prò 
lctariato e le sue avanguar
die sono soltanto le convul
sioni di una belva ferita a 
morte e quello che sembra 
la .stia forza dimostra invece 
la sua sostanziale dclwilez-
za > il comunicato afferma 
che quanto è successo in 
questi 51 giorni costituisce 
una * vittoria del movimento 
rivoluzionario, ed una co
cente sconfitta delle forze 
imperialiste ». « Ma — pro
seguono i brigatisti — abbia
mo detto che questa è .stata 
solo una battaglia, una fra 
le tante che il movimcneto 
proletario di resistenza of
fensivo sta combattendo in 
tutto il paese, una tra le 
centinaia di azioni di com
battimento che le avanguar
die comuniste stanno condu
cendo contro i centri e gli 
uomini della controrivoluzio
ne imperialista, imprimendo 
allo sviluppo della guerra di 
classe per il comunismo un 
formidabile impulso. « Nes
sun battaglione di « teste di 
cuoio » — prosegue il do
cumento — nessun superspe-
cialista tedesco, inglese o 
americano, nessuna spia o 
delatore dell 'apparato di La
ma e Berlinguer, sono riu
sciti minimamente ad arre
stare la crescente offensiva 
delle forze comuniste e com
battenti. K' questa realtà la 
maggiore sconfitta delle for

zo imperialiste ». 
A questo punto il docu 

mento ripete ossessivamente 
le indicazioni attraverso le 
quali le Br. rivendicando 
nuovamente il ruolo di guida 
per tutte le altre organizza
zioni terroristiche e fiancheg-
giatrici. intendono sviluppare 
l'azione tesa a < vanificare 
i piani delle multinazionali 
imperialiste, non permettere 
la sconfitta del movimento 
proletario, fermare gli as
sassini capeggiati da An-
dreotti ». 

Il comunicato torna sulla 
questione del ricatto posto 
con l'assurda richiesti» di 
scarcerazione per \'.\ dei loro 
accoliti, registrando il fer
mo rifiuto opposto da tutte 
le forze democratiche del 
paese. Le BR, con una lo
gica aberrante, definiscono 
nuovamente come f ottusi. 
feroci assassini al servizio 
della borghesia imperiali
sta » chi si è opposto alle 
loro inaccettabili richieste: 
è il folle e vile tentativo di 
ritorcere le loro responsa
bilità e di far ricadere su 
chi si oppone ai loro piani 
criminali il sangue del quale 
si sono lordati. 

Ipotesi 
di trattativa 

Nell'ultima parte il docu
mento si riferisce alle ipo
tesi di trattativa e alle pro
posto ventilate nei giorni 
scorsi dalla segreteria del 
PSI. « Dobbiamo soltanto 
aggiungere una risposta — 
dice a questo proposito il 
documento dei brigatisti — 
alla « apparente > disponibi
lità del PSI. Va detto chiaro 
che il gran parlare del suo 
segretario Craxi è solo ap
parenza perché non affronta 
il problema reale: lo scambio 
dei prigionieri. I suoi fumosi 
riferimenti alle carceri spe
ciali. alle condizioni disu
mane dei prigionieri politici 
sequestrati nei campi di con
centramento, denunciano ciò 
che prima ha sempre spudo
ratamente negato; e cioè 
che questi inrami luoghi di 
annientamento esistono, e che 
sono stati istituiti anche con 
il contributo e la collabora
zione del suo partito. Anzi, i 
€ miglioramenti » che il se
gretario del PSI come un 
illusionista cerca di far in-
travvederc. provengono dal 
cappello di quel manipolo di 
squallidi « esperti » che ha 
riunito intorno a sé. e che 

sono (e la cosa se por i tiro 
lotari detenuti non fosse tra 
gica sarebbe a dir poco ri 
dicola) gli stessi che i car
ceri speciali li hanno peli-
sati. progettati e realizzati .. 
Le cosiddette «proposte uma
nitarie» di Craxi. qualunque 
esse siano — prosegue il do
cumento — dal momento che 
escludono la liberazione dei 
tredici compagni sequestrati, 
si qualificano come manovre 
per gettare fumo negli occhi. 
e che rientrano nei giochi di 
potere, negli interessi di par
tito od elettorali, che non ci 
riguardano. L'unica cosa 
chiarii è che sullo scambio 
dei prigionieri la posiziono 
del PSI è la stessa, di ot 
tuso rifiuto, della DC e del 
suo governo: e questo ci 
basta ». 

Siamo alla fine del comu 
nicato. alla parte che an 
nuncia l'esecuzione della sen 
tenza. «A parole - - affer 
mano i brigatisti — non ab
biamo più niente da dire alla 
DC, al suo governo, e ai 
complici che lo sostengono. 
L'unico linguaggio che i ser
vi dell'imperialismo hanno 
dimostrato di saper intendere 
è quello delle armi, ed è 
con questo che il proletariato 
stii imparando a parlare. 
Concludiamo quindi la bat
taglia iniziata il 10 marzo. 
eseguendo la tentenza a cui 
Aldo Moro è stato condan-

: nato ». 
Il comunicato si chiude con 

le solite parole d'ordine e 
con un poscritto nel quale 
si avverte che « le risultan
ze dell'interrogatorio ad Al
do Moro e le informazioni 
in nostro possesso, ed un bi
lancio complessivo politico-
militare della battaglia che 
qui si conclude, verrà for
nito al movimento rivoluzio
nario e alle organizzazioni 
comuniste combattenti at
traverso gli strumenti di pro
paganda clandestini ». 

Lo stile di questo comuni
cato — come si è già detto 
— ricalca quello degli 8 che 
lo hanno preceduto: il tono 
e le argomentazioni legitti
mano l'ipotesi che comunque. 
altri messaggi non verranno 

' dal covo dove i brigatisti 
hanno rinchiuso Aldo Moro. 

•: Sembra confermarlo del re
sto. - il riferimento preciso 

: che il « pastino » di Torino. 
ha ' fatto annunciando : alla 

*•. agenzia ANSA l'esistenza di 
• una copia del comunicato — 
: l'ultimo, ha appunto preci-
- sato — in una cabina tele

fonica. 

In un volume dell'avv. Guiso 
idee e teorie dei brigatisti 

Un anno fa il legale faceva sua la tesi della « germanizzazione » del paese 
Previsto il passaggio alla fase « di attacco, di guerriglia » contro lo Stato 

Giannino Guiso, avvocato 
penalista, è difensore di fidu-
eia di Renato Curdo, di altri 
fra i capi delle « BR ». di 
Schiavone ' (NAP). di Viel 
(« XX11 ottobre») del bandi
to Graziano Mesina. Nell'ul
tima. più < calda » fase della 
tragica vicenda Moro, si è 
esposto in ogni modo con di
chiarazioni e interviste ac
creditandosi spessa come 
« portavoce > delle brigate 
rosse, o quanto meno come 
« esperto » e' specializzato. 
Tanto che il compagno G.C. 
Pajetta gli attribuì doti quan- j 
to meno di « indorino » ' 
quando con sicurezza decre
tò che il famoso comunicato 
€ numero 7 •» dei brigatisti 
(quello che indicava nel lago 
della Duchessa il luogo dove 
si sarebbe trovato il corpo di 
Moro) era sicuramente falso. 

Puro « esperto » (come lo 
definiva la Segreteria del par
tito socialista, cui Guiso è 

iscritto, e cìie lo ha consulta
to ripetutamente nei giorni 
scorsi) o qualcosa di più? E' 
chiaro die nessuno intende 
€ criminalizzare » un avvocato 
che svolge con scrupolo il 
suo lavoro, e anzi noi per 
primi ci siamo con coerenza 
battuti perchè ad esempio t 
brigatisti processati a Torino 
avessero dei validi difensori 
cos'1 come la legge della Re
pubblica prevede. Sta di fatto 
però che Guiso non solo di
fende Curdo ma ne professa 
chiaramente le teorie. 

Lo si ricava facilmente da 
alcuni passi di un saggio che 
l'avvocato sardo pubblicò 
sotto il titolo € L'uomo senza 
diritti, il detenuto politico » 
per il « Collettivo editoriale 
libri rossi » nel settembre 
1077. Guiso fa sua la premes
sa centrale dalla quale muo
ve tutta la logica delle Briga
te rosse: esiste uno « stato 
imperialista delle multinazio

nali » che sta soffocando an- j 
che in Italia — autrice la DC. j 
complici gli altri parliti, PCI | 

I in testa — qualunque par- ' 
\ venza di Stato di diritto. Di I 
! conseguenza: « L'obiettivo de- \ 
' ve essere la distruzione del 

modello che oggi si tenta di 
realizzare, perchè impossibile 
sarebbe il tentativo di tra
sformazione. Lo Stato impe
rialistico infatti, una volta 
realizzato, si perfeziona in 
senso sempre più efficiente 
con una possibilità di con
trollo sui cittadini e una ca
pacità distruttiva dell'antago
nismo sempre più ampia ». 

Nel suo saggio Guiso — se
guendo lo € stile » dei testi 
brigatisti — scrive spesso pa
role come « imperialismo » a 
lettere tutte maiuscole, fatto 
singolare trattandosi in que
sto caso non di un comunicato 
— manifesto ma di un libro. I 
soggetti « rivoluzionari » sono 
« il proletariato metropolita

no. l'operaio massa, lo stu
dente. il disoccupato cronico 
e quello tecnologico, gli e-
marginati, le donne sfruttate 
dal lavoro nero ». L'analisi 
della società italiana è quella 
che dipinge il nostro come 
un Paese in fase di € germa
nizzazione », uno € Stato ar
mato » dove € è bandita ogni 
opposizione, ed è bollato co
me terrorista chiunque abbia 
una condotta antagonista ». il 
terrorista poi « rierte rinchiu
so nelle istituzioni totali ». 
Nella parte finale del suo volu
me-saggio. Gu'iso lancia l'idea 
— che i brigatisti a suo tem
po riprenderanno a Torino — 
di passare dal « processo di 
connivenza » in cui si dà nei 
fatti legittimità allo Stato che 
giudica, al < processo di at
tacco. di guerriglia ». 

Sono solo alcune perle del
l'opera teorica principale di 
questo — ci sia consentito — 
anomalo militante del PSI. 

ROMA — Folla di ci t tadini in piazza del Gesù dinanzi alla sede dilla Democrazia cristiana In attesa di notizie sulla sorte di Aldo Moro 

Piazza del Gesù, ore 16 del 51° giorno: 
riemerge l'angoscia, estreme speranze 

Interrogativi sul significato del verbo impiegato dai criminali per annunciare l'esecuzione della 
« sentenza » - La misteriosa telefonata della figlia di Moro - Due ore di riunione della delegazione 

RUMA — Cinquantuno giorni 
di assillo logorante stanno 
adesso tutti lì, in una frase 
di poche parole: « Concludia
mo la battaglia iniziata il 16 
marzo eseguendo la senten
za a cui Aldo Moro è stato 
condannato *. Può bastare a 
distruggere anche quella spe
ranza silenziosa che ognuno, 
qui a piazza del Gesù come 
altrove, tra la gente, si por
tava dentro dal 16 marzo? La 
DC, almeno nelle dichiarazio
ni ufficiali dei suoi dirigen
ti, non vuole ancora credere i 
che un sipario luttuoso sia di 
nuovo sceso su questa dram
matica vicenda. Ila detto Pic
coli: « Questo documento non 
ci appare completamente con
clusivo ». Ila ripetuto Barto
lomei: « Siamo in uno stato 
d'animo, comprensibile, di an
goscia. Comunque non mi pa-

, re che il comunicato abbia 
, elementi conclusivi ». E le 

stesse cose leggeremo stama-
. ne sul « Popolo », nell'artico-
l lo che dà conto del nuovo, 

infame messaggio delle Br. 
Ma c'è qualcosa, che per
mette di tenere aperto que
sto estremo spiraglio? A piaz
za del Gesù si indicano due 

elementi, una telefonata e, 
nel i comunicato n. 9», mi 
verbi». 

Lo telefonata è quella die 
Anna Moro, la seconda fi
glia del leader rapito, ha 
fatto da una cabina tele 
fonica pubblica, non distali 
te dall'abitazione della fa 
miglia, proprio mentre le ti' 
lescriventi delle agenzie co 
minciavano a battere le pri 
me righe del documento dei 
terroristi. Chi ha chiamato, da 
un telefono che è. evidente 
mente, fuori dal controllo de 
gli inquirenti? Perché proprio 
in quei minuti? Nel palazzo 
della direzione democristiana. 
chi potrebbe forse risponde 
re a questi interrogativi, è 
chiuso hi un riserbo in viola 
bile. Certo, esistono le coiti 
cidenze. Ma le vicende dei 
giorni scorsi hanno manifesta 
to l'esistenza di < punti di 
contatto » tra la famiglia e i 
criminali rapitori che potreb 
bero aver funzionato anche in 
questo drammatico momento. 

Il secondo elemento, dice
vamo. è un verbo. * Tutta la 
attenzione — ha mormorato 
Corrado Beici, direttore del 
" Popolo ", quando è arrivato 

alle IH e j a piazza del Gè 
su - - è concentrata su quel 
gerundio >. l'orlavo di quel 
V" eseguendo ••• nel quale i liri 
gatisti hanno suggellalo lu lo
ro volontà omicida. Forte, di
re die inopi to quel tempo e 
quel modo ossorliono tutta la 
attenzione può estere esage 
roto: eppure essi sembrano 
aver lasciato ai dirigenti de 
uno estremo speranza Se si 
parla al presente - - è il ni 
gionumento -- vuol dire die 
l'assassinio non è staio an 
cora commesso: e che dun 
que, per disperata che sia. 
si può avere ancora un mi
nimo di fiducia 

Ma una analisi più fredda. 
più razionale anche negli uf
fici della Direzione democri
stiana non ci si nasconde die 
il delitto, se già non è stato 
compiuto, sia comunque già 
stato irrevocabilmente stabi
lito. E' vero, può trattarsi di 
un estremo tentativo di ri
catto: mu. anche m questa 
ipotesi, il riproporre da par
te delle BR l'impossibile, cioè 
lo t scarnino ». equivale a con
fessare un progetto omicida. 
Che cosa si può fare, dun
que? 

Una strana telefonata 
in strada di Anna Moro 

E' uscita di casa per recarsi ad una cabina pubbli
ca — La visita di Fanfani e del magistrato Guasco ca 

ROMA — Porta in sé un se
gno diverso questa giornata 
di attesa angosciosa in via 
del Forte Trionfale, davanti 
alla casa dell'onorevole Moro. 
dopo l'ultimo agghiacciante 
comunicato delle Br. 

E' Anna, la seconda figlia 
dell'onorevole Moro, la pri
ma a fendere la folla di gior
nalisti e fotografi che blocca 
il cancello. Sono le IR. E' pas
sato solo qualche minuto dal
la notizia del comunicato. 
L'aria affaticata, una gravi
danza ormai avanzata. la gio
vane donna si infila nel por
tone. Due ore prima ne erano 
usciti, i due stretti collabora
tori di Moro. Rana e Guerzo-
ni. arrivati poco dopo mezzo
giorno. Una visita, quella di 
Anna, che non dura più di 
mezz'ora. All'uscita prende al 
volo un autobus e scende a 
Ponte Milvio. I fotografi che 

la seguono la vedono telefona
re da una cabina pubblica e 
risalire su un altro autobus. 
poi ne perdono le tracce. 

Passano tre ore di « vuoto ». 
in una atmosfera pesante, di 
voci incontrollate. Poi giunge 
il presidente del Senato ono 
rcvole Fanfani. Subito dopo. 
mescolato tra la folla, a pie
di. arriva il sostituto procu 
ratorc generale Guasco. Fan 
fani si trattiene pochissimo. 
neppure sei minuti. AU'u-cita 
rilascia una dichiarazione: 
e La mia amicizia con Tono 
revole Moro mi ha portato 
in queste ore cosi difficili ac 
canto ai suoi familiari. La fc 
de continua ad incitarmi in 
queste ore co>i difficili ». I n a 
espressione terrea accompa
gna queste parole. 

Non sono ancora le 10.20 
quando esce il sostituto prò-

Attentato di Genova: indagini 
a vuoto, scoperto un «covo» 

Migliorano le condizioni del funzionario dell'ltalsider ferito dalle Br — Nel
l'appartamento armi e documenti — Era stato individuato alcuni giorni fa 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Molti colpi di 
scena, ma esito non molto in
coraggiante nella prima gior 
n a t a delle indagini a Geno 
va. dopo il nuovo a t t e n u t o 
perpetrato dalle Brigate ros
se contro il funzionano del-
l'Italsider Alfredo Lamberti. 
Nella mat t ina ta di ieri è sta
to annuncia to il fermo di due 
persone, che sono state in se
guito rilasciate senza che ne 
venisse resa nota l ' identità. 
Nel pomeriggio, quasi nello 
stesso momento in cui due 
dist inte telefonate, a distan
za di pochi minuti , indica
vano al più diffuso quotidia
no locale i punti della cit tà 
in cui erano stati depositati 
due messaggi delle Br lil 
« comunicato n. 9 » su Moro 
• quello che rivendica rat-
l a t t a t o a Lambert i) , gli uo

mini della squadra mobile en 
t ravano in un « covo » indi
viduato da alcuni giorni al 
l ' interno di uno stabile dei 
quartieri a l t : cittadini. 

Si t r a t t a di uno scantina
to di tre stanze in cui gli in
quirenti hanno trovato nume
rosi proiettili di t re calibri 
(38 special. 9 e 7.65). una pi
stola « Smith e Wesson » ca
rica e due lanciarazzi. 1 ca 
libri dei proiettili sono iden
tici a quelli usati nell'aggua
to a Lamberti . 

11 « covo » è s ta to indivi
duato nel corso delle ricer
che a t tua te dagli uomini del
la mobile e della Digos dopo 
l 'a t tentato a Felice Schiavet
ti, presidente degli industria
li genovesi, ferito il 7 apri
le nei pressi della propria 
abitazione. I suoi at tentato
ri erano poi fuggiti lungo Sa
lita Inferiore S. Anna, la 

stessa s t re t ta e ripida viuz
za in cui al numero 15 A è 
s ta to scoperto l 'appartamento. 

Quest 'ultimo risulta inte
s ta to ad Alessandro Bonora. 
3óenne. ferrarese, ignoto alla 
polizia e a t tua lmente irrepe
ribile. di cui si sa solo che 
fino a qualche anno fa lavo
rava in una di t ta del porto. 
Alcuni testimoni hanno af
fermato che. special nente di 
notte, numerose persone fre
quentavano lo scantinato. Nei 
t re locali del « covo ». la po
lizia ha sequestrato due cas
sette contenenti una certa 
quant i tà di lettere e appun
ti. ora al vaglio degli inqui
rent i : niente, ad una prima 
ricognizione dell 'appartamen
to. rivelava una at t ivi tà cri
minale « politica v. 

Mentre le condizioni di 
Lamberti non destano alcuna 
preoccupazione. le Indagini 

continuano, con l'obbiettivo 
anche di individuare l'auto
mobile (una « Simca 1000» 
azzurrina» usata da almeno 
due brieatisti. che sembrava 
essere s ta ta trovata ieri se
ra

li volantino con cui l'at
ten ta to è s ta to rivendicato. 
sotto la solita testata con la 
stella a cinque punte, contie
ne un lungo testo scritto con 
caratteri diversi da quelli or
mai noti della IBM: dopo 
aver definito un « infame rea
zionario » il funzionario del-
l'Italsider ferito, i brigatisti 
si dilungano in una prolissa 
considerazione della situazio
ne all 'Italsider. dove « la ri
strutturazione selvaggia del
le multinazionali ». sarebbe 
caldeggiata dai sindacalisti 
« berlingueriani ». 

Albtrto Ltiss 

curatore generale Guasco, si 
dirige in fretta verso la sua 
auto, una * 500 » parcheggia
ta a pochi metri di distanza 
d,\l cancello dell'abitazione 
dell'onorevole Moro. Interro
gato dai giornalisti neL'a di 
e^-.ere lui. si rinara con le 
mani jl volto dai flash. Si 
mette alla guida e va via 
frettolosamente. Proprio in 
(ilici momento arriva Sereno 
Frcato. considerato il porta
voce della famiglia Moro. Si 
infila nel portone, il capo chi
no. non risponde alle doman
de dei uio.-nalisti. Si intrat
tiene per una ventina di mi
nuti nell'appartamento all'at
t u o di \ :a Trionfale doic . 
ora. tutte le luci =ono accede. 
Anch'» all'u-cita mormora so
lo poche parole ( iu- :,<n giun 
g''-io alle n--ec<:ì:e d>] c.-on;-
v-a. S; infila su un'auto scu
ra che parte a forte '.vlor.tà. 

Tornerà un'ora e w.v7zn «ìr> 
pò. verso le nove. Aiie 20.20 
era ritornato, per una ~e<xn-
da vi,ita. N':co!a Rana. T.a 
lui c!ie Ser«r.o Frcato sor. ì 
ancora in casa Moro quando. 
alle 21.40. giunge Giusep->e 
Manza r:. excapo cabinato 
rìeUcn. Aldo Moro. Ne U«CI.--Ì 

alle 22 -egu.to dopo mezz'ora 
dal manto di Maria Fida. ]?. 
p.ù grrt*.de riti fisli de'.i'.ioiv.-i 
politico, eie e-< e da!l ftbiia 
zione a bordo della sua au'o. 
una Peugeot blu. 

Cornine.a a piovere, la «ro
ta dà il cambio di >>>:ard.<i 
ma viene ruhiamaia \ ..i ra 
dio dopo a;er porco-- » J, o 
poche centinaia d: mc-in ['.-, 
fatto che ins.emc all'i;iio.>^i -
to \ ia \ A : di auto deiia ;x>ii 
zia fa pensare alla po--i!j;i-t i 
di una improvvisa " i \ n'.o M 
gnifìcativa u>c.ta della >:z:<n 
ra Eleonora. Un'impreiMOv» 
dei cronisti che pero non l-o 
vera conferma. Sono c.à pas 
sate lo 23 quando anche rtd 
na e Freato la-ciano pe? ut 
timi l'abitazione. Comincia 
un'altra notte d. terno;!- at 
tesa. 

A piazza del Gesù, sin dal 
le prime ore che seguono la 
notizia del mes -.aggio, lo sfor
zo I'I ideati' dei dirigenti ile. 
e di mantenere soldi i nervi. 
E' cominciata, ieri ponici ig-
già alle quattro, una nuova 
orribile attero. Ma lo DC 
semina voler mostrare, forse 
anzitutto a se stessa, che non 
intende lasciarsi inchiodare 
dalla strategia logorante del 
le Hit Ed è per questo, che 
già alle sette e mezzo di ie 
ri sera, al termine di una 
prima immediata rousi/Ifci 
zinne della * delegazione » 
de. l'mlierto Cavma. ad 
detto stampa di Zaccagnim, 
scende giù nell'atrio per co 
manicare ai giornalisti che i 
dirigenti del Partito intendo 
no mantenere gli impegni elet
torali assunti per le due gior
nate del fine settimana. Zac 
cagnini. nella giornata di og 
gi, doveva fare un giro elet 
tarale a Novara e Pavia: e 

10 farà comunque, anche si-
la partenza e stata rinviata 
di dodici ore. 

La riunione della < delega 
zione democristiana > (assen
te solo Gas pari, per la cavi 
pagna elettorale) ieri sera è 
durata solo due ore. dalle citi 
que alle sette. Più che altro. 
pare essersi trottato di una 
consultazione t a caldo » del 
tata dalla drammaticità del 
l'annuncio, che. quando è ar
rivato pochi minuti prima del
le quattro a piazza del Gè 
sii. ha trovato solo Cavino. I' 
onorevole Salvi, il senatore 
Andreatta, '/.accagioni era an 
dato via alle due. ed è tor 
nato alle cinque: i giornali 
sti gli hanno strappalo solo 
un mono-illabo: « no ». ha ri 
spos-to a chi gli chiederà se 
avesse già letto il romanica-
to. poi e scomparso nell'a
scensore. Poco prima di lui. 
con un'ansia leggibile in vol
to. erano arrivati Piccoli e 
Bartolomei: p>>co dopo, iure 
ce. Guido Rodratn, tirato giù 
con una telefonata dnll'arrco 
che stata per portarlo a To 
rino. e mfinr Giovanni Gal 
Ioni. Anche Riccardo Minasi 
ha infilato quindi le scale di
retto ni secondo piano. 

1M comparsa di Erarro E 
vangelisti, venti minuti alle 
sci. ha fatto pensare ai ero 
ni.sti che da Palazzo Chigi ar 
rivalsero qui. alla direzione 
rìr, impr'rtanU novità. Mi 
Evangelisti ha glissato. « r c i -
go a riferire certe cose ». ha 
detto: e ha negato comunque 
di essere a conoscenza di al
tri fatti. Se ne è andato, pre
ceduto do Circoli r Rnrto'o 
mei. alle sri'e e vciti. prr 
anni.'i^iando comunque che 
sarchile toriato dì li a p^> 
co. Alle otto, invece, nell'a
trio di Palazzo Cerri è mira
ta la brrb.ro blu di Fon'am. 
11 presidente del Ser.a'o. scu 
ro m tolto, non ha de'*' una 
parola ai giornalisti. Ripren
de. dopo di lui. d via n i dd 
d-rigerti de. Fra le a''re r'e> 
una presenza significativa. 
quella rì< Sereno Freato. il 
collahriTO'ore di Moro e con 
SÌQIICTC de'.'.v faiigha. il qua 
le si intrattene nella *ede 
de a lungo, dalle lì.30 al 
le 20. 

-. ¥.' da r-rqun-r i'.ro c o r i i 
— ha delio P.ccoli rr.enirc la
sciava p:nzza del Gesù — che 
ur,a classe dirigente me un 
dramma quale mai avremmo 
pensato che w: parti'o pr,U': 
co ps,tc<se conoscere, e par 
ticolrrmente noi lega': a Mo 
ro da un grandissimo affei 
to >. Che anche JM ocr-i che 
la iraerd-a js,s^(i e<sce ri 
eia. il presidente dei demi-
tati dr lo ho Tirclcto però ?»' 
consaaKcnte. ~pnmr.r,c"do 
suhi'o rìopcr r II KOS'TO pei 
siero ;n qiics'o r^orr.ento va 
alia famiglia Mr>ro. sot'opo-
sta a ur.o strazio indicib.ìe. 
E la nostra angoscia della 
DC. del suo segretario, di 
tutti noi, non conosce limi
ti*. 

Un 
ragionamento 

politico 

GENOVA — Le ermi rinvenute dalla polizie ie! covo s. se. 1 Antonio Caprarica 

Abbianvi denmieiato. con il 
nostro editoriale di giovc-U. 
die ol're olii spie'ato aliar' , 
terrori-Ateo de'le Brigate r<> -
«e M addensami sulla nostri 
Repubblica minacce ulteriori. 
minacce da parte di forze tea 
ziononc interessate a impali 
re con tutti i mezzi, apprnf'* 
tondo anche dell'azione < r: 
minale delle Br. ti consolida 
mento della unità dei parli'i 
democratici, il rinnovamento 
dello Stato- La origine autor 
tona e la specifica azione 
eversiva delle Brigate ros r. 
sulle quali in più o<casioni 
abbiamo posto l'accento, non 
escludono infatti che si pos
sano inferire manovre alue' 
tanto pericolose da parte di 
altre forze interne e interna 
zionali. 

IM stesa denuncia era sta 
ta formulata nel modo pò 
chiaro nella relazione all'ulti 
mo CC del PCI. Ci sono .sta*' 
su diversi organi di stanino 
molte interpretazioni e mol'i 
interrogativi sul significato oi 
questa denuncia e del con.-v 
guaite invilo a rafforzare '•« 
ninfa e la vigilanza democri 
lica. Alle interpretazioni e 
agli interrogatili rispondiam i 
nel modo più semplice: no'i 
si tra'ta di andare alla ricer 
ca di nomi e fatti mtstcria.i 
Si deve .-olo guardare, sew-i 
nessuno distrazione e illu'">-
ne, la realtà per quella che ' • 
si deve tenere ben prcscntr. 
sempre e da parte di tutti. 
quanto grande e profonda ni 
la cri*i itobana. quanto diffi 
ale e impegnativo sia lo jf'<r 
zo di rinnovamento al qnn'.e 
si deve mettere mano, quon 
to forti siano le resi lenze e 
gli interessi da vincere Qu" 
sta consoperolczza deve i*m 
rare, ben più di quanto :>o 
avvenuto finora, l'azione dei 
corpi dello Stato andte al fine 
di garantire la efficacia dd'e 
indagini e della lotta contro il 
terrorismo. Il uretra e un ra 
gionamen'o e un allarme o"»-
lifico già suif'Cientcmente gra 
ie. ci sembra: n'in c'è q-i<n 
di nessuna ragiow e ne*-un 
bisogno per complicarla e in 
debohrlo con congetture e >1 
lozioni più o meno cerve' 
lotiche. 

Riunito 
in permanenza 

il comitato 
antifascista 
di Milano 

MILANO — Ir. reazione ai 
comunicato n. 9 rielle Bri
gate ro>^>. .1 Constato per-
marer. 'e an*.:fa«cis*.a ha óe-
c.-> ri. * r ' - t a r e r.uiito in 
permarer.za. cor.f.darido an
cora cr,e rj-.ar..rr.e nvvb.!.ta-
z...i.-.e popolare -n^..* Ter-
mare '.» ma o cr.m naie delle 
Br:i:a:e ro.-»c >. 

« M.iar.o -- e netto r.el eo 
mjr..cv.:o -- d<\e r.spor.dcre 
a'.le =>i.'ìe -?.'.:u.~->-e d. qjost: 
g.orn: e allVtr.j-yi.o deV.e 
Bri raT ro'-f cor. una p^rmi 
nc-"'c f v.r:!s."t" presenza 
rk i> rrr.ir.d: rr,as ;e «•:: I-jozh 
d. lavoro, re.le nrzanizzazfn 
ri rìcrnocr.v.:cr>e. ne: centri d: 
vita p"V.:t ca e sociale raf
forzando ed estendendo la 
lotta a! terrorismo, combat
tendo con fermezza ogni for
ma d; criminalità, denuncian 
do e isolando tutti coloro che. 
mimetizzati dalle cinture di o 
rr*rtà e d; violenza. Lanchef-
giano l'azione eversiva de; 
nemici della Repubblica». 

http://brrb.ro

